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Harry Potter e i doni della morte – Parte I

Probabilmente spezzare in due l’ultimo atto della 
saga della Rowling ha incrinato un meccanismo 
narrativo che aveva funzionato più che bene. Forse 
ha giocato a sfavore anche la mancanza di stimoli: 
chi ha visto i precedenti capitoli non perderà gli 
ultimi due; chi non li ha visti non vedrà neppure 
questi. Fatto sta che, pur potendo giostrare con ambientazioni e personaggi non 
più limitati al microcosmo di Hogwarts, il fi lm è povero di idee. Quando la storia 
sembra decollare, la suspense svanisce come i protagonisti, condannati come 
gli spettatori a lunghe soste in tenda. Il tono è cupo, ma senza inquietudine e le 
venature horror si limitano a qualche scena di maniera. Non ci resta che sperare 
nel gran fi nale.
Regia di David Yates; con Daniel Radcliffe, Emma Watson, Rupert Grint, Ralph Fiennes.
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Harry Potter e i doni della morte – Parte I: complesso, problematico.

Io sono con te:  consigliabile, problematico.

I fi ori di Kirkuk: consigliabile, problematico (prev.).

Il titolo 20 novembre corrisponde a 
un giorno reale. E a una storia vera. 
Quella di un diciottenne tedesco che 
sparò a dei compagni di scuola e 
poi si uccise. Lo svedese Lars Norèn 
ricostruisce la vicenda dando voce al 
disagio, all’esclusione del ragazzo, per 
una rifl essione spietata su una società 
che genera mostri lì dove manca il 
tempo dell’ascolto e lo spazio per la 
relazione umana. 
A metterlo in scena, per un bisogno di 
smuovere le corde dell’indifferenza, è 
Fausto Russo Alesi, attore e regista, al 
centro di due fi le di spettatori e una 
terza di manichini, freddi interlocutori. 
Ci guarda negli occhi, pone domande, 
chiede risposte. Intanto si confessa, 
per vincere la paura. Parla di sé, 
della famiglia, della sua rabbia, 
dei propri sogni. Blatera contro il 
consumismo, il nazismo strisciante, 
le insensate norme scolastiche. È un 
giovane chiuso in sé stesso, umiliato 
e vessato, che consegna a YouTube 
(di cui in scena vediamo il video 
reale) la sua sofferenza, e che trova 
nel feticismo delle armi il riscatto. 
Agghindato come un kamikaze urla, 
si dispera, si acquieta, parla a raffi ca. 
Un timer scandisce il tempo che lo 
separa dalla fi ne.  Il bravissimo attore 
siciliano si cala con febbricitante 
verità nel mondo del protagonista 
interpellandoci e scuotendoci. Come 
raramente succede a teatro.
 
All’India di Roma, al Nuovo di Napoli, 
al Teatro Studio Milano dal 9 al 22/12.

Io sono con te
L’amore e il sorriso di una ragazza che sa più di 
quanto non dice, dolce e determinata, placida 
e rasserenante. Con un carattere equilibrato e 
razionale, segue le proprie coscienza e sensibilità, 
anziché usanze errate, difese dal severo fratello 
di Giuseppe. Questa la giovane madre di Gesù, 
che lo educa evitando l’iperprotezione; attenta alla personalità emergente, gli 
permette «di incontrare la libertà terrena». Il regista ha voluto «raccontare la 
radice della più grande delle storie». E lo ha fatto senza presentare direttamente 
il soprannaturale, ma lasciandolo emergere dagli atteggiamenti delle attrici 
tunisine, semplici e schiette, che interpretano Maria. Film riuscito e toccante.
Regia di Guido Chiesa; con Nadia Khlifi , Rabeb Srairi, Mustapha Benstiti.

Raffaele Demaria

I fi ori di Kirkuk
Kirkuk, ambientazione di questo straziante ma 
coinvolgente fi lm, è stata la città più devastata del 
Kurdistan iracheno, bombardata più volte negli 
anni Ottanta. La pulizia etnica e lo sterminio 
dei curdi ad opera di Saddam Hussein sono il 
drammatico racconto di questo fi lm attraverso le gesta di Najla, una coraggiosa 
donna, fi glia di una ricca famiglia araba di Baghdad, che s’innamora di un 
medico curdo. L’appartenenza a due etnie così diverse rappresenta un ostacolo 
insormontabile e un pericolo sempre imminente. La donna, però, abbraccerà 
la causa degli oppressi, schierandosi dalla loro parte, attraversando tutte le 
tragiche e brutali tappe di quella vicenda realmente accaduta.
Regia di Fariborz Kamkari; con Morjana Alaoui, Ertem Eser, Mohamed Zouaoui.

Matteo Vidoni

Confessione
di un kamikaze
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